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menti {r Devli. - 

gii L'attività di combatti- 
Mento, vivace da parte di entrambi gli 
avversari], è a scaramucce per 
noi favore olese e nel- 
le Ad oriente 

Pertica i del 1 mico fu respinto 
Gue volte in combattimenti corpo a 
Corpo, 

du A 

d'in 
ania 1 combattimenti scemarono 

Sirappammo. al nemico cir- 
ca 100 prigionieri e alcune mitraglia | 

trici. 

Bollettini 
del Quartiare Generale germanico 

;gio). Verso l’imbrunire, alle 
battaglia inaspri l'azione delle 

ierie che durante la giornata era 
; Forte fuoco di molestia Al 

‘Y 

ciorieri, Ieri furono abbattuti 16 aero- 

nemici ed un pallone irenato. 

GCchie 

gravi ri 

ì attaccarono COn 
rie, ma furono respinti 
Nel rimanente l’attiv 

» si limitò ad azioni di rico; 
l fuoco che fu ‘abbastanza n 

trito su tutte le fronti sino all'alba, 

rvebbo durante là mattina e si inasprì 
appena Verso sera, Il nemico fu operoso 
particolarmente tra Arras ed \Albert, Le 
nostre batterie stettero qui sotto violento 
luoco Lemico. ‘ 

Comunicati italiani 
8 maggio), In Vallarsa il nemico 

tenio per la terza volta, ma anche que- 
sta volta invano, di conquistare il Mon- 
te-Corno «da noi preso nella notte del 

io. Due gruppi d' 
rici e di lanciafiamme e so- 

stenuti fortemente da artiglieria, attac- 
cagoito de. nostre. posizioni, Presi sotto 
fuoco di sbarramento e accolti con raf 
(cho ‘di mitragliatrice e di fucileria, essi 
dovettero ritirarsi in disordine; due lan- 

ciafiamme restarono in mano nostra, Il | 

Monte Corno è in nostro possesso, Altri 
reparti nemici furono dispersi con per- 

dite sul Dorso Alto (pendici. settentrio- 
nali dell’Altissimo) nella valle di Fron- 
zela, nella regione dell’Asolone, nell’alta 
valle di Ornio ® presso Fener. Tre ae- 
roplani nemici furono abbattuti al medio 

Piave; due di ess precipitarono nelle 

nostre linee, il terzo sull’isola di Grave 

di Papadopoli, ù 

(19 maggio). Lungo la fronte monta 
na l’attività di combattimento fu ieri 

notevole: sui pendii sudoccidentali del 

Montello (a nord del Corno dei tre si- 

gnori) un tentativo d'attacco nemico 

fu frustrato completamente dal nostro 

fuoco, Nel territorio dell’ Adamello îl ne- 

mico, protetto dal fuoco d'artiglieria, 

attaccò i nostri posti avanzati a sud del 
Monte Stablel, I difensori tennero vitto- 

riosamente fronte ‘a quest’attacco e, s01- | 
retti dall'artiglieria, respinsero il nemico | 
©he lasciò sul terreno circa 100 morti. 
Nelle Giudicarie fu disperso con granate 
# Mano un appostamento nemico sui 
pendii sudorientali del Monte Mozzolo. 
È if dei prigionieri e conquistammo. 
ceH2 Preda, A sud di Laghi (Posina) 
una Nostra. pattuglia di ricognizione, 
imbattutasi in'un contingente nemico 
più numeroso, lo respinse, A nord del 
Monte Grappa Nostre pattuglie d’assalto 
irruppero nelle Posizioni sul Costone di 
Jasa Tasso, !nflissero ‘al nemico delle 

perdite © ritornarono con prigionieri, 
Altre piccole imprese furono felicemente 
condotte da pattuglie inglesi a. sud di 
Val d’Assa € da nostri esploratori in Val 

d'Ornio. Le due artiglierie si combatte, 
rono con vivacità particolare nella Val 
larsa e sull’altipiano d Asiago. Notevole 
l’attività aviatoria su tutta la. fronte, 
Un' pallone frenato e quattro velivoli 
Remici furon fatti procipitare: due di 
Questi da aviatori ingles). 
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SUI 

ntinuarono i combatti- | 

la notte. La movi- | 
‘atoria provocò vio. |. 

chie specitlmente nella regio. | 

re di Lassigny, Sovente furono fatti pri. | 

maecio), Ad occidente di Hulluch: | 

della | 
gni- | 

assalto, armati | 

trali, la tor 

.d «giornali 
role di Ori 

I cianti la 

| batt: 

rato 

il tele- 
EINON aLe IL ni i £ hanr l'entusiasmo 

della Camera”, 
Pc 

legrafo aveva 
concessa da 
Gabinetto 
spondente di 

| talia, aveva d 
|.derà as 

| 
i 

diramato la i 
Nitti, un min 

do, al Sie. Pr corri- 
rit 

riarato il ] 

nte le sue 

D del paese, 
gere la te i 

| che ci minaccia,“ 

| A pochissimi giorni, anzi a poche ore 
| di distanza la scena ha cambiato, quelle 

li | 
il 

truppe italiane che d in- 
dispensabili alla di atrio suolo 

| sono invece destinate al soccorso degli 
| inglesi pericolanti, ed avranno l'insigne 
| onore di spiegare le Toro bandiere al 
Ì i vento al fianco dei mercenari Annamiti, 
| Senegalesi, Giji, 
i vilissimi. selvaggi | fato) 
Ì 

che colle bandiere 
i franco-inglesiì, difendono in Piccardia la 
causa della più libera Europa! 

La Cameta italiana ha applaudito con 

ra ha le commozioni tanto facili come 
quella italiana da quando ha acclamato 
Salandra e Sonnino i quali volevano la 
facile e bella guerra che in tre v quat- 
tro mesi al massimo doveva colla  vit- 

l’Italia arbitra della pace 
d'Europa e del mondo. 

erra dura per l’Itali 
il risultato più visibile della 

è che l’Italia inveve del. 
l’arbitra del destino d’Europa è 
cella umilissima 

ATEI DI 
Li da 

ghilterra! 

L'on. Nitti nella sua intervista al cor- 
rispondente americano era allora. nel 
vero: contro l’Italia sta la maggior parte 
dell’agguerrito esercito austro-ungarico 
che dal "Tirolo può minacciare Milano, 
e che sul Piave è piantato come roccia. 
L'Italia ha. potuto con leve di giovinetti 
e d’uomini troppo maturi colmare i vuoti 
lasciati dalle parecchie centinaia di mi- 
gliaia di prigionieri abbandonati a Ca- 
poretto, è però nella impossibilità di ripri- 
stinare l’immenso materiale da guerra 
del valore di tanti miliardi, perduto in 
seguito alla. massima sconfitta che ri- 
cordi la -storia moderna! 

Il semplice buon senso consigliava 
all'Italia di tenere tutte le sue. forze 
riunite in casa propria, e le parole del. 
l'on. Nitti erano l'eco del buon senso, 
come della necessità militare, 

Ma l’esercito inglese minacciava di 
| crollare Sotto i formidabili urti germa- 
| nici. Ma l’esercito francese deve vigi- 
| lare trepido le sue linee, Agli inglesi 
| urgevano uomini da. mandaré al ma- 
| cello; l'Africa, l'Asia, l'America sono 
| più lontane dell'Italia, ‘e l’Itali 

dine del padrone e manda i suoi reg. 
“gimenti a sventolare le bandiere nelle 
battaglie di Piccardia e nelle Fiandre} 

Per libidine di dominio l’Italia ha 
tradito gli alleati che la trattavano da 
eguale, che l’aiutarono a farsi prospera 

o forte, e ha posto il giogo al collo di 
altri alleati che implacabili la sfruttano. 

e le sprémono l'ultima goccia di sangue. 

L'Italia è nolente al volere dei suoi 

padroni? Nessun bastimento entra più 

nei suoi porti, ed ecco le popolazioni 
senza pane, arrestarsi le ue officine 

carbone. 

DO: 
del sangue italiano ‘e della sua indi- 
pendenza. i 

Mai l'Inghilterra ha trovato alleata 
PIU docilb e più sottomessa dell’Italia, 
Toe mai popolo fu ridotto dalla sua 
CONI RR a più misera ed infelice 

SC ZIOnNe. Una espiazione fatale è in- 
cominelata e fa pesare sull’ It 
sorta di dolori. Le madri italia 

a pian sere; i loro fi 
Sui piani desolati dell di 

i di 

inno, 
Invero vice da rimanere Strait e. 

REGPILI 0 DE 

SOMA € Suersi-se sro INnanz 

imi giorni prima lo stesso te- | 

antropolaghi ed. altri ci- 

entusizsmo e commossa; nessuna Came- | 

lan- | 
ed obbediente della 

sua leale e disinteressata. alleata, l’ In- | 

dd Tui Ti - Agi la, l’orgo- | 
gliosa Italia, ha piegato la testa. all’ or- 

e persino le sue ferrovie per mancanza di | 

Pane è carbone! Sono il prezzo oggi 

ci al una i; 

* {fo 
eil Ciretu 

contrari 

quercia 

credeva 

i y fara O Sl erge lera e 0 

Cuesti DETASS, cerano i nemici nella 
pace, costringono la 
gli Absburgo a battere la via 
quella della guerra e delle all 

Si torna a parl lellj 
trale, eri@en 
tico-economi 

lo le 
il pondo dell’’idealis i ; 
vero ‘fattore ‘di progresso, di quell'Eu- 
r0pa centrale in conclusione che inter- 
preta il progresso non quale un vio- 
lento avvicendarsi di chiari e scuri 
rivoluzionari e reazionari, ma | | 
un sano e metodico progretdir 
€ di economie, senza 9 
gaffo ad abbatterlo: 

Il colpo tentato da Clemeniceau 
unito ancor più l’Austria-Ungheria 

ia, ha sollevato un la Ge 
ada Ue vi 

| rio di proteste in Francia ed Inghil 
terra contro quel Clemenceau ché ri- 
fiuta «avances» di pace senza che i 
parlamenti nulla’ ‘ne sappiano, ha 
svegliato i pacifisti dell’Intesa 
tortificati e aumentati 
ia testa sulle spalle cofaprende che le 

‘ profferie. di pace delle potenze cen- | 

trali erano serie e leali. 
Ecco gli effetti dell'atto di Clemen 

ceau, il quale si è reso persona die! 
tutto impossibile per ogni trattativa 

di pate, poichè le potenze centrali a 
ragione non vorranno trattare con 

un uomo che non sa rispettare le leg- 
gi più elementari della diplomazia e 
ron suole mantenere il silenzio di u 
na confidenza, ma anzi la rende pub: 
blica falsificandola. 
Clemenceau per gli onesti è spac- 

ciato; se la Francia vuol tenerselo è | 

padronissima e sentirà il peso delle 
armi della Quadruplice centrale, 

Grarde depressione hanno provo: 
cato in Inghilterra le. nuove conven- 

zioni economico-militari austro-unga- 
rico-germaniche. Si è rotto qualche 
filo presso l’Intesa?.». 

A romperlo non siamo stati noi, av-. 
vezzi a basare le nostre azioni sui fatti 

e non sulle parole e tanto meno sulle | 
monellerie di qualsiasi nemico; sia que- 
sto l’irredentismo: italiano, sia pure la 
«tigre» francese. 

Ò Li iù % d 

La lettera dell'Imperatore 
alla Camera inglese. 

LONDRA, ‘19. Alla Camera dèi Co- 
muni Runciman interroga se la lettera 
dell’ Imperatore Carlo sia stata comuni- 
cata anche ad altri alleati, oltre che al 

risponde che trattative non 
se ne sono mai fatte. L'Inghilterra non 
si è però mai rifiutata di ‘entrare in 
tratt se queste erano desiderate 

£i 10 
LI VO, 

roi 

ehe a lui 

e, è | 

e li ha | 
perchè chi ha | 

ha | 

{rutti prima- 
s‘oltà momen- 
nuovo anno 

A LA lall 
l'accordo, 

‘affamatori delle 

blino. 
secondo . le 

(ERICA 
colia vittoria. 

19. (Reuter). L'ex pre- 
sidente Taft tenne un discorso alla Lega 
per la conquista della pace. Egli disse 
che la pace ‘è possibile solo con una 
Germania vinta. ; 

ANIDT.TDTA 
DIE LIA 

Le calzature in Francia. 
GINEVRA,..19. Il. presidente 

Commissione per. le calzature nazion 
in Franci Ì proposito del- 
la utilizzaz nie scarpe, ha 
fatte ste dichiaraz  ie'calzature 
nazionali hanno avuto: un successo ra» 

pido, ma due motivi hanno impedito 
l’ utilizzazione nella misura larga che 
sarebbe stata desiderabile, Dapprima la 
insufficenza della produzione che rende 
troppo rare queste calzature: quindi la 
difficoltà per il pubblico di fornirsi, In 
seguito il prezzo relativamente elevato 
costituisce un altro inconveniente grave, 
E’. per ovviare a questa difficoltà 
si è avuta l’idea di util 
calzature, £ 
sono ‘essere 
i soldati negli accantonamenti e nei de- 
positi. Da circa due anni Ja questione 

della 

.Che 

delle: quali pos- 

è. allo studio. Sembra che la soluzione | 
sia prossima, Fino ad oggi le calzature 
usatd possono ancora fornire materia 

utilizzabile, Prima erano vendute a 
prezzo vile, otto centesimi al paio, per 
esempio; mentre il valore del cuoio è 

7016 le vecchie: | 

, specialmente fra | 

infinitamente superiore a quel prezzo | 
derisorio, Non si pensava fino ad oggi 
che quelle scarpe potessero essere su- 
scettibili di servire nuovamente. Ma da 

; i un anno circa si è circoscritto il. pro- 
governo francese e al premier inglese, | 

81 sono lasciate cadere le’ 
blema per vedere di ottenere una so- 
fuzione rapida. D'ora innanzi quelle 
Scarpe saranno riacquistate e subiranno 
‘una preparazione che loro restituirà 
quanto occorre per un nuovo trattamen- 
to e una nuova utilizzazione: La prima 
suola delle scarpe sarà di legno, Si uti- 
lizzer: u 
prire il legno e queste calzature potran- 

no 
gli operai’ che 
vori, «Si fa 
di legno 

IS 

iono: gravosi. la- 
anche scarpe no Y) 

14 anno 

scita si può 
generale dei | 
interessanti. 
iranno essere cedute 

maturo parlarne. 
Proprio come 

mania; di modo 

irare che uti 

dui dari 

che si può 
potenze centrali 

affamato anche se stessi, 

servire come .scarpe. di fatica. per | 

ate per rico- | 

ù 

| anniv 

| colpa nel mutamenige d’ indirizzo 

ana ch'egli 

porta con 

nverno Un 
: mi mediante 

ocedura contro dl rin 
ile dei viveri da parte dt 

udendo la burocraziai 
(lendersi\un rapido na 
‘so. di cambio ite 

cche a guerra fiA 

guerra; Bi 
muovere la pro) 

/ ed oriente, precluse tutte 
edi prestiti i all’estero, ha. fatto £ 

Ungheric 
FARSI ri ol è vissuta coi suot ci 

Tutti è cittadini hanmo 
i parecchi buchi la cintola ed 

armiato. Per chit Per la 
comunità di to. L'oro austro-mw > 
garico, la ritchesza nazionale, sona: 
rimasti esono girati in petria. 8 | 

Fino al'1917 ‘n Italia stistava meno 
notevo far prestiti al. 

uistare viveri db 

ò hanno + 

estero; ma loro italiano; la ricchezza 
nazionale, emigrava all’estero ed ogii , 

vapore che portava derrate nei porti 
italiani rappresentava una parte della 
ricchezza nazionale che prendeva ni 
volo fuori di patria. GU interessi del 
prestiti all'Inghilterra ed''all’Amerto@ 
emigrano anch'essi oltre le frontiere è. 

depiuperandosi, 
liano pagherà delle duri 

nposte che trasmigreranne nelle 
sche dei creditorî esteri dello State, 

Invece le imposte pagate allo state: 
dal contribuente austro-ungarico ee i 
nano in saccoccia allo stesso contre 
buente sotto forma dell’ indaresse per 
il capitale prestato allo Slato. i 

E° così che mentre P Austria-Unghga 
ria potrà ristabilire relativamente pre: 
sto la sua economia, PItalia sarà pe 
unghissimo tempo squilibrata. 

vesta é la differenza fra la cris 
îa di guerra austro-ungarica 

e la crisi economica dell’Italia; luna 
ha riflessi soltanto inferni, V altra è 
più grave © si allarga all’estero. E la 
carta monetata ‘italiana’ all estero è 

NOTIZIE ITALIANE 
Il principio dell'offensiva a.-u)! 

secondo i giornali italiani. { 
BERNA, 19. Stando alle notizie dei giar4 

nali svizzeri, i cincoli militari italiani @& 
francesi sono in, grandissime p as 
zioni per il principio dell'offensiva aus! 
stro-ungarica im Italia, attesa entro bres! 

-.viseimo, tempo. .l giornali italiani credo«' 
no che l'offensiva incomincerà alla fing 
di maggio, ll movimento ferroviario nel« 
l'alta Italia e nella Francia. meridionale 
lascia anguire spostamenti dì truppe. 

24 maggio DA 
O, 19. In occasione del terza 

ario della dichiarazione di suer- 
ra all'Austria ‘1’, Osservatore ‘romano*) 
ubblica un articolo, nel quale rileva che) 

i cattolici italiani non portano alcuna, 
If della 

LUGAN 

{ politica italiana daf'maggio det 1915, 

| Es 
in Austria ed in_ Ger: 1 

4 
I 
| 

Il sìornale continua: I cattolici non 
inno, realmente, mai voluta la Suéria,; 

i non hanno mai inscenato dimostra. 
zioni in piazza nè mai si ‘son dati ‘in 
braccio a soverchie illusioni; tuttavia, 

| hanno sempre fedelmente‘ mantenuto ‘ili 
| contegno di cittadini di-uno tato bel” 

> ie stre 
dA 

È. se # ì 
I 

rà; 
ai. REA 

dA è 
ta imita i aut 



LA GAZZETTA DEL VENETO’ 

E scien E mentre suona il terzo an- 
o della nostra guerra, i catto- 

liot d’Italia, esaminata la loro coscienza, 
Nin sentono alcun pentimento nè scor- 
gono, avvenimenti correnti alcun 
‘mattiro di cambiar opinione”, 

Rivolte contro le requisizioni. 
1 ILUGANO, 18. Il Governo italiano è co-. 
Ulipetto da alcuni mesi a fare delle spietate 
mequisizioni, contro le quali elevarono 

a vivissima anche corporazioni e 
società, ll patrimonio zoclecnico nazio- 
nale è intaccato per le violente requisizio- 
mi di bestiame; le granaglie sono pure se- 

| questrate per l’esercito. i 
A quanto risulta da un processo chiu- 

sosi or ora, già alla fine dello scorso mar- 
zo avvenne a Lucco del Marzi, un paese 
dell'Abruzzo fortemente danneggiato dal 
l’ultimo terremoto, una grave sommos- 
sa causa la mancanza del pane. Nel pae- 
ss fu proclamato per tre giorni lo stato 
d'assedio poichè schiere di donne voleva- 
no impedire venissero tolte loro le grana- 

lie risparmiate a fatica. Quarantadue 
mne dovettero rispondere di eccesso 

contro la polizia e di ribellione contro le 
requisizioni. Le difesa era affidata ad un 
deputato socialista, il quale potè ottenere 
l'assoluzione di tutte le accusate, malgra- 
do le pene severe richieste dalla procura 
Fel re. 

Si chiede un'inchiesta sui recenti 
scandali. 

— CHIASSO, 19. In vista del suicidio del 
Firettore del Ministtro delle munizioni, 
Bonamico, e dell'arresto del grande arma 
tore Parodi, Ja «Stampa» di'Torino chie- 
de che questi scandali, i quali pregiudi- 
cano direttamente gli interessi dello Sta- 
to, non vengano sottratti alla pubblica 
diséussione, c che le notizie relative nei 
giornali non vengano soppresse dalla 
censura. Îl giornale chiede inoltre un’in- 
chiesta sui fondi dell’«Idea Nazionale» e . 
sulle dimissioni del ministro Dall’Olio, 

La difasiva e lofensiva germanica 
in un commento di Barzini. 
‘Luigi. Barzini manda al , Corriere 

della Sera“ la seguente corrispondenza 
sulla tattica di guerra dei tedeschi: 

Mitragliatrici e reticolati, , 
Un principio fondamentale della di- 

‘ fensiva tedesca è che la fanteria da sola 
può respingere qualunque attacco, Tutto 
dipende dalle disposizioni prese. Il Co- 
mando germanico impone sulle fronti 
di resistenza una grande economia di 
cannoni, Stabilisce che l’artiglieria debba 
mantenersi più che sia possibile al ri- 
poso: per non logorarsi ed essere pronta 
ad altri compiti. Le basi della difesa 
sono le mitragliatrici ed i reticolati: 
tante mitragliatrici e tanti reticolati pro- 
fondi non più su linee ma su zone, dei 
veri campi di filo di ferro intrecciato. 
I reticolati tedeschi tesi con grande ra- 
pidità. forse in virtù di procedimenti 
speciali, sono poco visibili, si nascon- 
dono nelle vegetazioni, probabilmente 
sono. colorati di verde, 

I lavori di fortificazione cominciano 
con uno sparpagliamento di buche da 
tiratori scavate da per tutto, dietro alle 
quali sorgono trincee piccole per ogni 
verso, che tendono a riunirsi in linee a 
zig-zag; ma le trincee hanno l’aria di 
dover servire sopra tutto come cammi- 
namenti. per spostare rapidamente le 
truppe lungo la prima linea. Una guande 
attività spiega il nemico nella prepara- 
zione di depositi sotterranei e di rifugi 
in vista delle enormi quantità di muni- 
zioni che una difesa di mitragliatrici 
richiede, Gli appostamenti per mitra- 
gliatrici non si moltiplicano soltanto 
sulla prima linea, ma sono distribuiti 
in profondità. per ogni dove, in ogni 
minimo punto favorevole, in dissemina- 
zioni vaste c sempre nascosti, masche- 
rati, ,camoufiés”, invisibili, Insomma la 
difesa ideale, sviluppando il concetto 
tedesco, consiste in un mare di retico- 
lati che celi miriadi di mitragliatrici, 
Nessun combattimento potrebbe spia- 
nare la. strada agli assalti, 

1 APPENDICE. 

RISORTA | 
Romanzo di Ment Rouge. 

PROLOGO 

N 15 giugno 18.. la fregata Ar/emi- 
sia facova it suo ingresso nella capitale 
déll'Isiminda, 

L'isola era press'a poco sconosciuta 
alla maggior parte dei marinai che si 
trovavano a Bordo; per lo che, appena 
lu segnalata, ognuno si slanciò sul pon- 
te e guardò ansioso quella formidabile 
terra resa lungamente celebre dalle si- 
uistre eruzioni dell'Hécla, 

Uma catena di monti, che scende al 
mare, circonda da una parte la città, 
mentre dall’ altra sorge, in fondo alla 
baia, una voluminosa e immensa ghiac- 
Gliala coperta di gterne nevi. 

DI mano in che ci si avvicina, 
1 sentorni dei primi edifici staccansi 
mul fondo grigio e opaco del cielo. Ma, 
pagina cetto la chiesa, la scuola nazionale e 

. lb casa dal governatore, il resto è to- 
ano 6 desalato, è non si potrebbe idear 

di più tetro e più triste. 

6 , nè alberi, nulla che ras 
det rg vegetazione. 

non doveva che toccare 
È porto, ed era ingionto al comandante 

che il tempo rigoro- 

Del resto questo concetto della orga- 
nizzazione difensiva si trova nelle tat- 
tiche tedesche durante le battaglie dello 
scorso anno, La prima battaglia della 
Somme, la battaglia dell’Artois, la bat- 
taglia delle Fiandre segnano le tappe 
di una continua efficace modificazione 
dei sistemi difensivi. Nel 1916 ancora 
la trincea, coi suoi triplici ordini di 
solchi, i suoi labirinti, i suoi reticolati, 
appariva inespugnabile. Bisognava  di- 
struggerla, per prenderla. La guerra era 
affidata alle artiglierie. La vittoria ap- 
pariva una questione di superiorità in 
cannoni. Non vi era altro modo d' at- 
-tacco che il bombardamento, ragione 
per cui, conquistata una linea, bisogna 
va portate avanti le artiglierie per con- 
quistare la successiva. Le riserve non 
servivano ulla difesa che per nutrire 
la trincea. 

Nella battaglia dell’Artois gli inglesi 
arrivarono facilmente alla conquista 
della cresta di Vimy e delle linee trin- 
cerate su tutta. la fronto di attatco, ma 
quando speravano di sfruttare la vitto- 
ria spingendosi rapidamente al dilà fu- 
rono fermati dove non sorgeva più nes- 
suna organizzazione Visibile di resisten- 
za. Nasceva una nuova tattica. 

Le ,,scatole di pillole‘. 

Il nemico per fermare gli assalti ave- 
va nascosto "le mitragliatrici nelle buche 
scavate dalle grannate nelle rovine delle 
case qua e là un. poco da per tutto, 
creando una specie di reticolato di tiri 
insorpassabile, Il sistema era trovato, 
non mancava che perfezionarlo. Invece 
di disporre le mitragliatrici allo sco- 
perto in appostamenti improvvisati é 
vulnerabili, i tedeschi hanno poi fatto: 
per ogni nido di nitragliatrici mma pic- 
cola casamatta di cemento, una specie 
di scatola, ed hanno atfondato centinaia 
di questi straiti cubi nel terreno nascon- 
dendoli e masclierandoli in mezzo ai 
meandri dei reticolati. La triuicea. non 
era più niente, veniva presa. di primo 
balzo, ma poi era necessario, per an- 
dare avanti, prendere ad uno i dlock- 
houses, che per la loro forma gli, in- 
glesi chiamavano scherzosamente pill 
boxes, scatole da pillole. Il compito era 
di difficoltà inaudita e costoso di san- 
gue. I pillboxes, hanno fermato gli in 
glesi a Paschendaele. 

L'evoluzione della difesa era com- 
pleta, ma in’ guerra disgraziatamente 
non si progredisce nei mezzi tecnici che 
nella pena della propria ‘esperienza, 
Dobbiamo fare nostre le lezioni di que- 
sta battaglia e persuaderci che una si. 
stemazione a pillbores sulla fronte. al- 
leata avrebbe impedito l'offensiva tede- 
sca o la avrebbe fermata subito ineso- 
rabilmente. Tutta la tattica di attacco 
nemica si regge sul fatto che la difesa 
si- atteneva generalmente al principio 
della trincea. Basta che una sor- 
presa 0 una nebbia, portando di 
colpo l’assalitore vicino alle posi- 
zioni, raccorci il tempo critico dell’ as- 
salto ini la -penetrazione avvenga 
prima che il fuoco della resistenza ab- 
bia rotto l’impeto di attacco e fermato 
il nemico. Se una penetrazione avver- 
saria si manifesta in una difesa lineare, 
tutta l'efficienza della linea può essere 
compromessa: se avviene invece in un 
sistema di difesa in profondità non ha 
ripercussioni lontane. 

La regola. dell’ assalto, 
Eceo la regola fondamentale dell’ as- 

salto tedesco. Se l'attacco incontra in 
qualsiasi punto una resistenza ostinata, 
non si deve in nessun caso tentare di 
vincerla chiamando in linea truppe fre- 
sche, nel quale caso non si avrebbe 
altro resultato che delle inutili perdite, 
Le truppe, avanti ad una resistenza osti- 
nata,. debbono coricarsi ed aspettare, 
mantenendo_l’avversario sotto un fuoco 
nutrito di fucili, mitragliatrici, bombarde 
ed artiglieria, tenendolo in iscacco fin- 
chè altre truppe, avanzando da ciascun 
lato, lo prendono di fianco o alle spalle, 
Trovato unepunto di penetrazione, gli 
assalitori fanno segnati di richiamo, 
verso i quali i rincalzi accorrono per 
nutrire l'irruzione. Nulla di straordinario, 

—_—re 

samente necessario per imbarcare il. 
carbone, 

Erano due giorni al più di fermata 
di cui ciascuno volle approfittare, e 
un'ora dopo che l’ Arlemista ebbe. get- 
tate le ancore, tutti i suoi ufficiali ab- 
bgndonarono.il bordo, avidi di visitare 
le principali rarità della capitale, è 

Disgraziatamente, non è nè per i suoi 
villaggi, nè per le sue città che l'isola 
si raccomanda ai viaggiatori: per tro- 
vare lo strano ed il bizzarro, per pro- 
vare sensazioni nuove 0 grandiose emo- 
zioni, bisogna andare appiè delle sue 
montagne di fuoco, nel cuore stesso del 
suo suolo vulcanico & sorprendere il 
‘segreto delle sue spaventose convulsioni! 

Ma come allontanarsi dal litorale, 
foss'anche per poche ore, quando era 
stato dato a tutti l'ordine formale di 

trovarsi la mattina dopo, verso lo due; 
a bordo dell’Artemisia ? 

Niun ufficiale si sarebbe esposto a 
mancare all'appello.... ; 

Quando diciamo ‘22/420 c'inganniamo, 
A bordo dell’A)/emisia trovavasi un 

alfiere di marina, la cui curiosità non 
fu sì pronta è sottomettersi alla con- 
segna. FL 

Era un uomo che, sebbene giovanis- 
simo, aveva già nella marina un passato 
glorioso. 

Entrato per il primo nella scuola na- 

nulla di nuovo: i tedeschi sfruttano delle 
debolezze avversarie piuttosto che met- 
tere in giuoco speciali mezzi. La, loro 
tattica, se preveduta, può risolversi in 
un immenso disastro anche contro un 
sistema di trincee, sei difensori si pre- 
parano alla resistenza su tutti i lati 
della trincéa che occupano, formandovi 
nuclei irriducibili forti di mitragliatrici. 
Potranno sempre immobilizzare il ne- 
mico fino al contrattacco e mantenere 
la lotta sulla linea di battaglia, Contro 
infiltrazioni oecorrono gruppi di mitra- 
glieri disseminati indietro, in imboskata, 
pronti a far tuoco sul nemico da qua- 
lunque parte compare. 

Ecco in breve quello che i tedeschi 
pensano della difesa ed operano per la 
difesa. 

Romania e Ucraina 
per la Bessarabia. 

BUCAREST, 20, Una nota del mini 
stero degli esteri romeno respinge cor- 
tesemente ma energicamente le ecce- 
zioni della Rada ucraina contro l'unione 
della Bessarabia alla Romania. Al mini- 
stero degli esteri di Vienna si sono ini- 
ziate in proposito delle discissioni, 

Dalla Provincia 
* UDINE 

La festa del soldato. — Piazza Um- 
berto sfolgora di luce e di vivacità, i 
coucerti d’un’ottima orchestrà echey- 
giano carezzevoli,. le coppie girano 
,Waltzer« voluttuosi mentre una tolla 
di popolani e di soldati — più... positi- 
vista — s'accalca, presso il buffet o s'in- 
dugia ni baracconi di vendita ad. an 
mirar le mille cose esposte e a fare i 
suoi piccoli acquisti tra la più alta gio- 
condità, tra l'allegria più viva, E° il 
culmine della festa: i bambini udinesi 
e dei dintorni chiassano e si divertono 
sulle slitte della montagna russa im- 
provvisata, altrove si ,flirta“ o si man- 
gia o si beve, 6 tutto sotto la. prote- 
zione d’un solleone d'alta estate, che 
infonde giaia di vita... 

La festa dol soldato. è rfuscita dav- 
vero 
animazione, si è ripetuta pertrè giorni, 
le due feste di Pentecoste e la vigilia; 
e c'è da augurarsi che simili feste cam. 
pestri abbiano da ripetersi ancera .s0- 
vente nel corso dell'estate. 

L'incasso che va devoluto a scopi di 
beneficenza è stalo, a quanto appren- 
diamo, .rilevantissimo, 

civipaLe 
H nuovo ponte, Sabato scorso fu inau- 

gurato il nuovo poute sul Natisone al 
posto del famoso ponte del Diavolo che 
le truppe italiane avevano fatto\saltare 
nella loro ritirata. Il nuovo ponte è bel- 
lissimo e costruito in cemento armato 
a duo arcate e conserva la stessa linea 
architettonica del vecchio ponte storico. 
E’ però molto più largo ed. ha inoltre 
due nicchie per dar agio ai pedoni di 
scansare i veicoli. 

All'inaugurazione, preceduta da un 
servizio divino, assistettero. il mare- 
sciallo de Boroevic, la generalità, gli 
ufficiali e le truppe del presidio. Il ma- 
resciallo tenne un discorso, risalendo 
alle origini della città é ricordando le- 
aspro battaglie di cui fu teatro questo 
estremo lembo del Friuli nello svolgersi 
dei secoli, Gli rispose il generale co- 
mandante la piazza di Cividale rilevando 
il genio militare del maresciallo, ilequale 
seppe per ben 11 volte resistere agli 
assalti furibondi delle truppe italiane 
per poi, passando all'offensiva, irrom- 
‘pere in tutto il Friuli. Il generale e 
gli ufficiali passarono poi il ponte e si 
trattennero a lungo ad ammirare la bel- 
lezza del paesaggio, Anche la popola- 
zione civile assistè numerosissima alla 
cerimonia. 

Stato tivile di Udine 
Decessi, 

Dalle liste. comunali rileviamo i seguenti decessi: 

1 Novembre 1917. Cerbeti. Paolo. 

2 Novembre 1917. Flebus Valentino. 
3 Novembre 1917. Morgante Angelo, Camagnola Giu- 

seppe, Balestrio Bidino. 

br c— = finiti nl 

vale, ne era uscito per il primo dopo 
due anni, 

Appena imbarcato, erasi fatto notare 
per un'intelligenza ed un coraggio non 
comuni, e all’epoca della spedizione di 
San Giovanni d’Ulloa, dopo, essere stato 
citato all'ordine del giorno della fiotta, 
aveva otteruto la croce della Legiona 
d’onore. Questa eccezionale ricompensa 
che avrebbe potuto ispirargli un pretoce 

| orgoglio, produsse: nel giovine alfiere 
un effetto opposto, 

Volle giustificare anche maggiormente 
la benevoleanza di cui era oggetto; € 
terminata la guerra, chiese ad upo stu- 
dio ostinato, lo sviluppo delle facoltà di 
cui la natura lo aveva dotato. 

Tale era Aiberto Villeneuve. 
Natura impressionabile, anima arden- 

te, ‘cuore eccellente, era stimato dai 

suoi capi, e adorato da tutti } suol Ca- 

merati: l'avvenire dunque gli sì annun- 

ziava pieno di promesse e di seduzioni,, 

ed egli vi muoveva incontro. fiducioso 

e sicuro, non chiedendo per anche alla 

vita che le sole soddisfazioni elevate di 

cui fosse ‘avida. la sua intelligenza. 

Laonde, quando si trovò al cospetto 
di quei primi quadri di un paese nuovo, 
‘tutte le sue aspirazioni verso l’ ignoto. 
si destarono nel di lui animo; il desiderio 
di vedere s'impadroni di lui con violenza 
inaudita, c non seppe resistere a quella 
,ansietà che lo investiva con tanto Impeto, | 

magnifica per frequentazione e, 

4 Novembre 1917. Lupieri Eleonora. 
5 Novembre 1917. De Mestre Lucia, Marusig Fran= 

cesco, Giuronne Sante, Tagliapietra G. Amedeo. 
6 Novembre 1917. Schlorf Luisa Vidoni Maria, Ber 

telini Giuseppina, Galop Dott. Adolfo, Gendo Umberto, 
Kehe Lodovico, Dalmieri Raimonda, Boutempo Giusep 
pe, Ciagolani. Nicola, i; 

7 Novembre 1917. Zanussi Giovanni, Quaîno Gio 
Batta, Zilli Valentino, Bulizaù Mario, Panoletti Cristina, 
Briocchi Ruggia. 

8 Novembre 1917. Molinis Anna, Dainesa Arena Arna 
Marzati, Pellegrini Antonio, Domenissini Luigi, Nicoletta 
Angelò, ‘Biscarella Carmine, Turesoni Fano. STTSRIR 

9 Novembre 1917, Rovello «Virginia, Toniutti Terzo, 
Raffin Domenico, Indri Don Francesco, Sebastianutti Elio, 
Toniutti Domenico, Ben Rosa, Riva Pietro, Feriani In- 
nocente. 

10 Novembre 1917. Cecchini Maria, Quagliato Pa- ‘ 

squale, Dorigo...? 
li Novembre 1917. Salvadori Ferdinando, Giordano 

Antonio, Loi Dott. Giulio. 
12 Novembre 1917. Poggio Guglielmo, Nattolini Giu- 

seppe, .T'onuzzi. Virginio, Damiani Donato. 
13 Novembre 19 7. Molinari Angela, , Feruglio An- 

gela, Selz Luigi Americo, Zuccolo Ettore; Luigi Luigi. 
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_RIGERGIE A PAGAMENTO 
Gor. 3; sino a 

gni ricerca sino a zu parole 
30 parole Gor, 4 è così avanti. 

Pampanin Biaria col figlio è a Sar. 
8022060 (belluno) in buona salute; do 
manda nuovamente del marito caporal 
maggiore Pampanin Michele 7. armata 
8, raggruppamento 168. battaglione dei 
bombardieri bora prigioniere! austriaco, 
inviandogli cordiali saluti e baci. 410b 

Sai m n “È % . 
Famiglia Mazzeri, Gradisca, Sedeglia. 

no, ricerca il caporale Mazzeri Egidio, 
se. fant. 6. comp, Sta bene, saluta, 2819 

Fioitaris Giovanni, il 
gliano, ricetta il Igliu caporaie Rotta. 
lis Pietro 3U. fant. stato mniaggiore 3. 
battaglione, posto di medicazione 4820 

Lorenzo, pede. 

epr merci 

Paruzzini Giuseppe, S. Lorenzo, Sedo. 
gliano, ricerea iiglio Baruzziùi Uostan. 
tino Soldato 2, urliglieria” campale 33, 
batlaglione 43, divisione. Sta bene, sa: 
luta, 2821 

Zeratti Giuseppe fu Santo, fornaio, È 
Lorenzo, Sedegliano, ricerca. il tiglio Ai. 
:onso 2, artigiieria pesante campale 3u, 

battaglione, Sta bene; saluta. 282,4 itnigianiiamiinint i rei, cni 
Famiglia. Bozzetto Giovanni, Cesalto, 

chiede informazioni di bugzetto Vineen. 
zo soldato ospedale S. Andrea, Genova, 
Sani, salutano, 2938 

Steffenetto Vincenzo, Cesalto (Trevi. 
so, in buona salute, chiede notizie del 
suidato Stefenetto Antonio 418, fant, 6. 
conip. brigata Padova  Saluta. 2824 

f'amiglia Paluzzana Gio. Batta Godia 
(Udine), ricerca il figlio Paluzzana Er. 
wieneglido allievo fuochista ferr. dello 

“o, deposito locomotive, Padova, Inte. 
‘amiglia sana, ha ricevuto cartolina, 

culuta. 2620 

“Del Bianco Pietro, Azzano Decimo, do. 
tLanda motizie mezzo giornale del ligl'o 
Giovanni partito 5 novembre 1917 ban. 
do Cadorna; col suo mezzo chiede notizie 
iratelli Ruggero automobilista, trovasi 
bo.ogna, Enrico sergente maggiore mec. 
cenico eletlricista forni .2, genio. ‘Tutti 
sari, salutano. 2826 

“"tchiarot luigi, Azzano Decimo, chiede 

è 
[Si 

nciizie propriv figlio Giuseppe 2. grana. 
tieri 12, comp. residente in Parma. Intera 
famiglia bene, attendono risposta, salu. 
tano, 2827 

“Angela Favro maritata Furlan, Cima 
d’O'mo, profuga a Bannia, (Udine), sta 
bene coi figli e ricerca marito Tito che 
saluta. 2898 
piera cern ; 
Famiglia De Marchi Eugenio, Cinlo. 

caomaggiore, Portogruaro, desidera no. 
t'zie del fratello Sante soldato 10, repar. 
to.salmerie speciali 4. corpo d'armata 43 
o'visione. Tutti sani, salutano, 2797 

maggiore, Portogruaro, tutti sani, desi. 
agrano notizie del marito Marchioro Do. 
menico soldato .89. comp. presidiaria, 
prigioniero, attende notizié mezzo g'or. 
nale. Saluti. 2798 

Tulisso, Felice, Pavia d’Udine, ricerca 
figlio Guido anni 12 partito occasione ri. 
tirata, non arrivaio in Italia, Implora in. 
formazioni mezzo giornale. 2800 

Inviando un abbraccio condialissimo il 
Farone Gino delia Scala chiedo notizie 
del cugino duca Giuseppe della. Scala 
Massari, prigioniero di guerra, Risposta 
mezzo giornale, 2809 

Erfberto Cappello, Udine, via Villalta 
No. 57, prega «Coenobium» di Lugano a 
fare ricerche e dargli notizie della. mo- 
glie, cognata e figli profughi in Halia 
dall'ottobre 1917, Sta bene unito figlia 
‘Noemi, saluta. 2811 
“ Misson Agostina, S. Lorenzo di de 
gliano, ricerca. figlio Misson RE). 
do 57. fant, 5. comp, Praglia (F@ 2945 

ci enorme nane ame —n 

A) postutto, non correva il ciò nes. 

sun serio pericolo... La. 

Aveva a sua disposizione pr ontiqualtro 

ore, In un paese dove sip soa egli 
poteva in VenDguatto g È) ar molta 

strada; ed essere di ritorno all'ora pre. 
scritta dal comandante. | 

Se pon che, per Compiere quei breve 
viaggio Cou piena sicurezza, credette 

prudenza non metterne alcuno a confi- 

i den 
Temeva Je obbiezioni, le rimostranze, 

gli guacale ei agni sorta, e non tolse 

consiglio che da sè stesso; prese.a nolo 
He ro del paese, si armò della 
sua rivoltina, e munito di alcune som- 
marie provviste, si allontanò dalla ca- 
pitale, inebbriato e lieto, come si’fosse 
trattato della conquista’ di un nuovo 
mondo.,.. 

Sino alla mattina dopo, nessuno dei 
suoi compagni si eccupò di sapere che 
fosse stato di lui, 

Lo Conoscevano schiavo. della conse- 
gna, rigido osservatore della disciplina, 

‘€ a nessuno venne in mente di. farsi 
‘meraviglia, e. molto meno poi darsi pen- 
siero della sua assenza. i 
. Ma la mattina dipoi, verso le due, 
quando tutti ebbero raggiunta la fregata, 
e che Alberto Villeneové non rispose 

‘ all'appello, fu uno stupore generale. 
Non poteva ‘essere senza dubbio: che 

un indugio, e nessuno dubitava che da 

# 

fi 

la popolazione, come pu 

Nata Marla, S. Lorenzo, ricerca marito 
Perres Pietro soldato di sanità giù ospe_ 
dale militare Toppo in Udine, 2813 

Zoratti Santo, S. Lorenzo, ricerca ira. 
tello Zoratti Giuseppe edldato 2. magaz, 
zino disinfezioni, Intera, famiglia sana, 
saluta, 2814 
" Bello Speranza, S. Lorenzo, NMoexrca il 
niarito Giovanni Chiesa soldato 10 com. 
pagnia artiglieria treno, Famiglia sta 
bene, salutano. 2845 

Tumini Luigi, S. Lorenzo, ricerca figlio 
Tumini Giovanni 2. artiglieria pesante 
campale 34. batteria da 105, Saluti,2816 

Baruzzini Luigi, S. Lorenzo, ricorea Ti. 
Blio Baruzzini Girolamo 94, batteria pe, 
sante campiale. Carpi, In famiglia tutti 
Lene, saluti, 28AT 

; Baruzzini Luigi, S. Lorenzo, chiede no. 
fizie del. figlio Benigno. ‘lorino via $, 
Giulia No. 30, Intera famiglia sana, sa- 
luta. 2815 

AISPOSTE, 
Il Servizio Prigionigri di Guerra del 

«Goenobium» di Lugano risponde: 3 
a Moretuzzo Antonio da Ghiavris che il 

liglio Kugenio sta bene e trovasi al so. 
lito posto, Anche i due cognati e la ti 
danzata del figlio stanno bene e salu 
tano, Desidera notizie delia madre e 
delle quattro sorelle; 

a Minimello Costanza e Ida, Udine via 
Ronchi 407, che la sorella Aùgelina 
sta bene e trovasi a Milano, Reparto 
Gambaloita No, 3; 

a CamlPinarello Maria che il marito 
Narciso trovasi a Prato di '’oscana e 
la sorella suor Maria Gaetanina pros. 
so l'Ospedale Civile di Castelleone di 
Cremona; 3 

ad Arancio Rocco, Arancio Santa e tutta 
la famiglia, Vittorio Veneto, che i due 
figli stanno bene & mandano affettuosi 
saluti. Giuseppe desidera sapere se la 
moglie Mulia Spinato ha avuto felice. 
mente il bambi aspettato; ! 

a Gasparini. l'anti, Fabris Gasparini e | 
Iicco Gasparini da Flaibano Si Udo 
rico, che Gasparini Attilio sta bene e 
ha inviato i chiesti soccorsi finanziari 
a mezzo Ufficio Irovinciale del Lavo/ 
ro della provincia di Udine e che Picco 
Costantino e Maria e ia famiglia Fan 
tini sono in buona salute a Bologna 
Mandano affettuosi saluti; i 

a Olivo Sebastiano da Osoppo che il va. 
borale Elia Olivo, Giacomo Olivo © 
famiglia, zio e cugine stanno tutti be. 
ne di salute; 

a Zavagno.Toffoli Ribina, che. Zavagno 
Marcello, il figlio Gino. alla fronte, 6 
Aldo nell’interno, tutti i fratelli, pa 
Tenkti e ‘Tita stanno bene, Miandano af 
fettuosi saluti; 

a Dri Francesco da Tricesimo che Dri 
Angela ved. Agostini e la Etra stanno 
bene e trovansi a Faenza, Leonardo, 
Guglielmo, Arturo, Umberto, sono tut, 
ti allo stesso posto. La famiglia D»i 
trovasi ad Alpignano Torino); Erne.! 
sta a Firenze, via Spontini 56; Adels. 
le Agostini Dri è a Lurate @adeivio , 
Mandano saluti, i - Î 

RISETIZNA | 

Per un negozio stabilitosi in Udine cercasi ; 
. giované intelligente cassiera per pronta! 
entrata. H 

Presentarsi dalle 5—6 pom. in Piazza Vit- 
torio Emanuele N. 5, locale medio nGambio 
Valute”, 2-2 2790 
RAEE da aida nie Li 

) Qualunque 
oggetto militare si può 
:: acquistare presso ©: - 

È ; F.° K, Lindtner 
tei 

A - UDINE C- 

1 Piazza Vittorio Emanuele 5 

* Agenzia Lommereiale 
BRAVO ALSARDO .. Udine Via Anton Lazzaro Moro (109 
Assume qmalun ue impianto di re» 

gistri commerciali, Molini Cilindri, Trebia 
# piccole industrie, —] Locazioni pèr 
fittanze. Istanze e seritturazioni di ogni 
specie. — Accetta rappresentanze e 
commissioni sopra ogni qualità di merci. 
— Vendita:compra di beni stabili 
ecc. garantando la massima serietà e 
referenza, 

sa 

EDIDDISDIO TT III 
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Redattore responsabile GIUSEPPE ROSSI.» 
Stabilimento tipografico Friulano — Udine ; 

SIN ROIO RI PETE ETT > 

un momento all’altro lo si sarebbe *e-. 

duto accorrere dalla terra... Ì 

Ma le ore trascorsero; impazienza | 

e il malcontento del comandante 51 La- 

cevano semprepiù vivi; e finalmente 

passata la seconda notte, ciascuno in-. 

cominciò a pensare alla possibilità .di 
un disastro, mi. i 

Furono tosto ordinate indagi!, nel li. 
- ] SI È 1 gaeso.. Tutta, i torale e nell’interno de se tutto il per. 

sonale della colonia frances® 2g 

fu messa in campagna, cata cuni gior- | 
ni, e fu dopo, aver osservato Il tristo ; 
esito delle effettuate indagini che il co- 
mandante dell’Arfemésta Sì l'assegnò &, 
levar l’àncora. si 

| Ora, ecco quello che era accaduto, | 
Alberto Villeneuv® AVeva lasciato la. 

capitale ‘verso 10 due pomeridiane, e 
affidandosi al cavallo che montava, si, 
era tosto trovato IN 2perta campagna. 

Sapeva dalle relazioni dei viaggiatori 
che il cavallo d'Islanda è un compagno 
sicuro, al quale uno può . abbandonarsi. 
‘con piena SICUTEZZAa, è non aveva pro- 
vato la benchè minima apprensione sulla. 
strada pet la Quale lo incamminava. | ‘Eppoi, in capo ad un'ora, non pensa» 

va più nè al suo cavallo, nè all'Arte. 
misîa, nè a nulla di quanto avesse po- 
tuto distrarlo. dallo scope della sua. 
escursione. i } 

su (Continua). 
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dell'Islanda, I dB 


